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Come affrontare il drammatico problema dei tossicomani 

Manifestazione delle operaie romane della « Luciani » In dife sa dell'occupazione 

Aspetti politici, giuridici, sindacali 

Il diritto di sciopero: 
polemiche e proposte 

Le soluzioni legislative esprimono una tendenza repressiva che tende a ignorare le cause sociali 
di certe spinte corporative — Maturità dei sindacati e possibilità di « autoregolamentazione » 

Dopo 11 dibattito abba 
stanza vivace che ha fatto 
seguito nel mesi scoisi ad 
nlcunl sclopcit che hanno 
colpito servizi pubblici es 
senziatl possiamo ota ri 
flettere con calma e pon 
deraylone bui problema che 
del resto e stato sollevato 
anche nel messaggio del 
Presidente della Repubblica 

Bisogna premettere che è 
del tutto sterile fare rlte 
rimento ad eventuali Inter 
venti legislativi senza Inda 
gare prima le cause di certi 
scioperi corporativi e senza 
approfondire le cause eco 
nomlco sociali su cui si In 
nestano certe agitazioni tal 
volta frutto di un'autentica 
esasperazione 

Il primo vero problema è 
dunque quello di correggere 
un sistema organizzativo 
statuale da tempo in crisi 
di riordinare tutto 11 pubbli 
co Impiego di ventre incon 
tro — per risolverle - ad 
esigenze profonde di giusti 
zia sociale 

Ma subito dopo occone 
chiedersi — con profondo 
senso di responsabilità — 
perché possano sorgere cer 
te spinte particola!istlchc e 
quindi IndiUduare 1 ìlmedl 
(certo non legislativi) ne 
cessar! per superare quel di 
stacco tra Istituzioni slnda 
cali e una parte del lavora 
tori che spesso è alla base 
appunto di certi Impulsi ccn 
trifughl 

I primi nodi da sciogliete 
sono dunque di tipo cml 
ncntemente politico e slndi 
cale ed e chiaro che Impo 
stare un qualsiasi problema 
di regolamentazione dello 
sciopero senza pi ima darsi 
carico di sciogliere quel nodi 
sarebbe veramente privo di 
senso 

In questa sede non è pos 
slblle che limitarsi ad una 
enunciazione di questa te 
matlea che del resto avrà 
modo di svilupparsi In un 
dibattito che via via dlsen 
ter* sempre più sei rato e 
consapevole E però impor 
tante che non si perdano 
mal di vtsta queste premes 
se che altrimenti qualun 
que soluzione si dovesse 
Ipotizzare riserverebbe di es 
sere fuorvlante 

CIÒ premesso possiamo 
passare ali esame del prò 
blema più specifico quello 
cioè delia lotta contro gli 
scioperi che inutilmente e 
dannosamente vanno a col 
pire — prima ancora che gli 
Interessi della contropaite 
— quelli dell Intera collet 
tlvlta 

Singolarità 
Nella congeue di proposte 

avanzate da varie parti pos 
starno distinguere tre dlver 
se categorie a) proposte di 
disciplina legislativa dello 
sciopero bi proposte di di 
sclpllna dello sciopero me 
dlante la contrattazione col 
lettlva e) proposte di solu 
zlone del problema su un 
plano esclusivamente slnda 
cale 

Per quanto riguarda le prl 
me si patte In genere dalli 
considera/Ione che l ai t 4P 
della Costitu/lonc fa esptes 
so rlfetlmento ali esercizio 
dello sciopero « nell ambito 
delle leggi che lo i cuoiano» 
talché In definitivi di mil 
I altro si tratterebbe che 
dare finalmente attuazione 
a un precetto costltu/ioni 
le F singolare tuttavl t il 
fatto che ci si dimentichi 
sia del modo con cui si Hr 
rivo alla formulazione del 
la r t 40 della Costituzione 
slt delle vicende successa e 
della fiorini In quosMnno 
E notorio che si t ia t tò di 
una soluzione di compio 
messo fi i la tesi di chi so 
\c\ x il iiconoscimento cM 
diritto di se opeio senza soe 
clflcazion" di limiti quelli 
di chi \o ln \ i uffolimrnr» 
lo nelU slessi sede tosti 
tuzlonale e quelli di e i 

sostenevi che nella Costi 
tu/Ione non si dovesse iffat 
to pai lare dello sciopero Li 
soluzione che fu adot ta t i 
fu tale d i consentire 11 ri 
conoscimento immediato del 
diritto di sciopero col rln 
vio ad un i successiva (even 
tulle) disciplina dellesettl 
zio te non dell i titolai ita 
né del contenuto) Era Im 
pllctto nel costituenti i n 
che 1 Intento di consentire 
— dopo la pausa fascista — 
la sperimentazione concreta 
della Totza e dell autodlscl 
pllna delle organizzazioni 
sindacali Le quali dopo 
avei sostenuto In via prlo 
rltaiia 1 esigenza di non 
porre limiti normativi al di 
ritto di sciopero si dettero 
poi carico In concreto di in 
divlduare le fot me più op 
portune di lutoregolamenta 
zlone e ne è la prova lo 
stesso art 52 dello Statuto 
della CGIL pili volte rlcor 
dato anche In questi giorni 

Tentativi 
Negli anni trascorsi dal 

1 avvento della Costituzione 
ìepubbllcani non sono man 
catl i tentativi di procedeie 
ad una disciplina degli ai 
ticoll 39 e 40 della Costitu 
zlone ma va detto che i 
piescindeie da quelli prove 
nienti da destra gli al t i! si 
tldusseio al progetto Rubi 
n iccl del 1951 ad un pinete 
del CNEL e id u n i serie 
di ptese di posizione Ucoi 
tenti nel momenti più sa 
henti del conflitto sociale 
ma nessuno di questi ten 
talli i è mal giunto ad un 
qualsiasi concreto approdo 
e neppuie ad un vero dlbat 
tito pir lamentaie 

E tutto ciò coltamente 
non é accaduto a caso se 
per I a i t 39 bastò 1 opposi 
ztonc decisa di una grande 
Confederazione sindacale 
per t ait 40 vi fu costante 
mente uno schlci amento 
migglorltailo ostile a qual 
siasi soluzione legislativa 
della quale si intravvcdeia 
no agevolmente non solo l 
peliceli ma anche la scaisa 
Uspondenza alla realtà so 
ciale e politica del Paese 

Oggi si rlapie il dlscotso 
e la novità è costituita dal 
fatto che qualche voce fa 
lotevole alla soluzione legt 
stativa si è levata da settori 
complessivamente fin qui 
appartenenti al citato schle 
r imcnto migglorlt nlo Ciò 
che non si compiende in 
queste posizioni e il i muto 
di consldeiare II dato si 
gnlflcatlvamente politico che 
emerge dalle vicende di que 
sti anni cosi come la scai 
sa attenzione al sistematico 
muf l ig io che simili soluzio 
ni hanno fatto ìlscontrate 
in ptessoché tutti I Paesi 
che le hanno adottate le 
voglio qui ilcordaic soltan 
to la fine Ingloriosa dell In 
dustital Dispute Act di Bai 
bare Castle In Inghilterri 
e della legtslizlone america 
na in tema di cmergenzi 
nazionale) 

SI può cipl ie lo spitito 
che animi altte ptoposto 
vedi id esemplo aneli i fot 

mulat i dal ptof Conso di 
una legee i In bianco > con 
delega al smdacitl a detet 
minarne I contenuti) e 
t u t t u l a non é possibile Igno 
rate che nel sistema slnda 
cale attuale appuono dai 
vero Impossìbili soluzioni 
no imatue dilette ad iffldi 
re ai s lndici t l iquall>> com 
piti che solo iutonomam"n 
te e pei forza pioprli pos 
sono essere in gì ido di as 
so lei e 

fa i c i l t l é the quilun 
oue soluzione ledisi itli i non 
coglie li contenuto politito 
sor- i e elfi nrnh em i e ptr 
s i t i t i iisthl di estiema gì t 
s\i\ t i tentazione repres 
s i i e st mptr in mollato 
come mieli i che consente 
ohieitifto eli non affion 
t IP enti sp lpt1 l \P! | nnrl 
poi *ici eli un ptoblpmt Sic 

che non é velo come dice 
11 prof Torte che « l i si 
ntstia l 'allana dei e comln 
c i n e a scegliete > cetto l i 
sinistri deve poi si tutti I 
problemi politici che sci 'u 
ìlscono dalle vicende In t u 
me ma essa non può igno 
raie che pr lont i r le sono il 
tre scelte che deve lare II 
potere politico ed essa 
quindi deve essere in giado 
di Imporle con la sua au 
tonoma forza senza consen 
tire al comodo alibi di for 
me di disciplina legislativa 
che finirebbero pei rischia 
re di colpire anche quella 
parte (ed è la più r l l e n n 
te) del movimento che fino 
nd oggi ha mostrato mag 
glor mutui Ita e maggior 
senso di responsabilità 

Quanto alla piopostn di 
devolvere tutta l i questione 
dello sciopero alla contrat 
tazlone collettiva mi sem 
bra che essa non temea con 
to del f i t to fondnmentiV 
che un dltlHo issnitito pò 
me quello ili sciopero non 
può esseie ridotto In vii s 
stemitlea ad oggetto di con 
trattazione fia le pi r l i sen 
za che - pei ciò stesso -
esso venga svilito e sacri 
flcato E ciò anche a pte 
scindere dal fatto che biso 
gnerebbe vedere come si pò 
trebbeio Individuare le pii 
ti stipulanti e come si pò 
trebbeio imooire le soluzio 
ni concordate a soggetti e 
otganlzzazlonl che a quelli 
contiattazlone fosseio l imi 
sti estranei Se non e d i 
escludete che in ilcunl casi 
anche dalla contrattazione 
collettiva possa derivare un 
aiuto per la soluzione di 
questi problemi (e valgano 
gli esempi dell accordo a 
ziendale Cogne del 29 otto 
bie 1980 per gli sciopeii de 
gli altlfornl o del pioto 
collo aggiuntivo «di salva 
guardia» al c o n t u t t o col 
lettlvo nazionale 15 novem 
btc 19B6 per le aziende me 
talmeccanlche pubbliche) 
ciò che va ìesplnto e la 
possibilità di una s I T i t u 
soluzione In via sistemiti 
ca ed esclusiva 

Autonomia 
Né a diversa conclusione 

può giungersi per ciò che 
attiene alle proposte di li 
mitare normativamente lo 
sclopeio al casi di p r o d i 
mazione sindacile maggiori 
tarla poiché è del tutto evi 
dente che ciò slgrificheieh 
be - in concreto — poi si In 
contiasto col pnnciplo delli 
libeita sindacale solenne 
mente pioclamato dalla Co 
stltuzlone e del lesto è ben 
noto che l i foiza nella mag 
gioian'a cosi come la for 
zi delle oiganlzzazloni sin 
dacall più rappresentative 
non può imporsi sulla scoi 
ta e con 1 ausilio di una 
legge ma solo ed e elusiva 
mente sulla base dclli con 
ci età autorità e dell effcl 
tlvo legame con le masse 
che quel s indacai avianno 
potuto conauistaisl 

Non resta duna ite che 
1 lutoievolamenti Ione de! 
l i quale — del lesto hnn 
no gl'i nmoiamente pai 1 ito 
tutti i diligenti delle m w 
dot l organizzazioni sindi 
cali 

Ali obiezione di ilcunl giù 
listi che in definltii i si 
iccettercbbe cosi il prlnci 
pio di non attuazione di un 
precetto costituzionale non 
é neppure difficile 1 ispon 
dere sul loro stesso terieno 
se il t(ferimento ali u t 40 
va inteso come si sostiene 
con li t lfuirdo ali ordini 
mento vigente non può di 
sconoscersi che di t i le oidi 
namento fi parte i n d i e l i 
normi eostituzion ile the il 
e )nosrc a slndicit l l i u t o 
nomlt t ilehé i n d i e sotto 
onesto piotilo strett unente 
pini Id co fotmale ben pò 
tienbp dusi che 1 lutotegu 
1 imputazione e done i di 
ppr sé i soddisf vie le Kt in 

ze pieviste dalli Cal t i Co 
s a n z i o n i l e I 

Ma non t questo il punto 
ovviamente Ci si t chiedi 
piutto to come 1 ìutorepoli 
mentjizione potrà i t tu irsi | 
In conciato Eppure 1 espc 
lienzi di questi inni lornl 
sce già esempi alt immte si I 
gnificattvl ti a I quali va I 
menzionato (oltie i l già il 
coidato ait 52 dello S t i tu lo 
della CGIL) Il documento 
slglito li 16 mirzo 196" dal i 
le associazioni dei lavonto 
ri pei 1 autodisciplina dello | 
sciopero nelle fenovle i 

Certo oggi 11 problema 
sembra pois! in termini di , 
vetsl e più acuti ma ciò 
non toglie che quella sia li I 
stiada d i battete sia puie i 
con gli accoigimenti e le I 
misuie imposte dilla nuova 
situazione e dall inaspilmen , 
to di certi conflitti soci ili ' 
In alcuni paitlcolirl settori 
Ciò che si é fi t to spondl | 
camente nel pissato può i 
essere oggi tiadotto In tei 
mini oignmcl istituendo 
quello che si é gii deno 
mlni to il codice di autodl 
scipllni sindacale il qua e I 

a quanto p n e — le oi I 
ginlzza/ionl sindacali uni 
t i r ie st inno già lavormdo I 
Certo In vii s t ie t tunente 
fotmile i sindacati non no i 
trebberò imnone un codice ' 
di lutodlscipltnn l i t io the 
i se stessi m i l i lealtà é j 
ben diversi ove si consldetl 
l i forza monile e politica 
che 11 movimento stndiiPile 
tratrehhe el tlla definizione 
oiganlci del limiti cui In 
tende issoggel tal si 

F ceito comunque che 
1 opinione pubblici s u \ in 
dot t i a distinguere e potrà 
Isolare I cisl di devhzione 
le spinte coipotative l ten 
lutivi di ippiofittire di si 
finzioni di dlsfunzlonimen 
to di disamo e ideili i t tur i 
di disoenziono Che se poi 
ciò non ivveiisse in modo 
adegu ito e non si potesse» 
fu levi so'o Milliutn l f i 
monile del slndtcì t i uni t i 
il ìestetebbe inori di n 
lntat-e li possibilità di ti 
coi lei e i d un mepcinlsmo 
d-1 tino di OUPIIO ldpito nel 
19*10 pei rendere obbl ln to 
ri erari omnrs I oontra'ti 
collettivi senza t 'euni In 
terfeienzi d i p u t e del DO 
tere legislativo o di quello 
esecutivo sulla autonomia 
sindacale Mi s u ebbe ti 
peto un lunedio esttemo e 
da v t lu t i i e con itfpnzinne 
In tutti I «uni risvolti giù 
riH PI e nohtir 

Allo st ito fi none 11 
compilo rond intp'!1 t 'e c ' è 
pttpnde il mni lnento sin 
d ic i P é OUPIIO di nioc«Hpip 
iti modo n i f i ileo ali uitotc 
gol inient i/ione il ph" non 
si 'nlfipi iffHtto né oip i^ z 
zaie II holcottigcrio degli 
sclopei I pome qualcuno mo 
s t n di nisplcire ne con 
sentire a foimp di Intel ven 
to del pubblici potei! che 
i mio p liete sono sempie 
poco oppoitune olite che 
sostanzialmente Illegittime 
su un pi ino stiettamenie 
gluildlco 

I mtoiegol imcnt i / one v i 
intc-i mi PPP np| en^o di 
uni «infonda lezione rlvlle 
e monile i cui p u t t e pi 111 
leio movimento sotto li eli 
lezione dpi sindicit l untt in 
ed ili insegna dill i mattiti 
ta della lesponsabilita e 
delli pirlPclpizlone di bise 
O n l liti a soluzione si ip 
pi les t Invece pericolosi e 
devlantp ncll i misura m 
cui ti iscui i I 1 ittoi 1 eco 
nomico soci ili di cui p u l a 
vo ili Inizio fornisce rimedi 
Inadtsuit i e lischlosl ma 
sopnt tu t to finisce nei nsol 
veisi In uni manifpt iziont 
di sfiducia piopno nei con 
fi opti dei sindtpiti unit i l i 
i quih stilino d mosti indo 
In culi sto delie ito fi ingpnte 
clelli viti nizionil t un seti 
so di ìc oonsibilit i PIIP 
n CI il i 1 più mipio ippip/ 
zamento d i pu te di tutti 

Carlo Smuraglia 

Uno psichiatra e la droga 
L'esperienza di lavoro in un centro di igiene mentale della Toscana - La identifi
cazione delle matrici sociali del fenomeno e la messa a punto di specifici stru
menti tecnici di intervento - Sviluppare le potenzialità intellettuali ed operative 

Gian Paolo Guelfi pilchle-
tra del Sorvlzio di (gloria man 
(alo di Montevarchi (Arezio) 
ci ha Inviato quello Intervento 
aul problema della droga 

La lettera del prof Terziari 
su « L I ) m i a » del 4 ottobre 
vii sembra nassumtbile nei 
seguenti punti 1) la rii//u 
itone della droga riguarda — 
e colpisce — prei alertemente 
esponenti (« figli ») delle clas 
si subalterne operai conta
dini sottoproletari 2) la dif
fusione della droga i I espres
sione dello spazio iìie nel no
stro paese e desinalo e con
cesso alla delinquenza orga
nizzata da parte del potere e-
conomico politico burocratico 
e dall uso che il potere tuoi 
faine 3) e ima pericolosa mi 
stific azione giudicare « medi
ca » (mcdicahzzazione ) o 
« psichiatrica» (psichiatrizza
zione) la questione della dro
ga anziché considerarla e-
spresswne dell assetto econo 
mico sociale e politico sud 
detto 4) l impegno delle for 
ze di classe sul problema e 
stato ed t cat int t ma soprat
tutto qualitativamente eiratn 
(« diretto dai riflettori della 
classe enemonei>) 

\ orrei espnmermi sulla let 
fera e formulare alcune consi
derazioni 

L esperienza di lai oro come 
psichiatra in una provincia 
toscana mi dice che la distri 
buzione per classe sociale del 
fenomeno riguarda in mag
gioranza gioì ani appartenenti 
al proletariato alla piccola 
borghesia al sottoproletaria 
to rari casi — purtuttai la 
presenti — appartengono alla 
media borqh"sta 

TI meccanismo repressilo 
t erso l uso della droga col 
pisce — sarebbe più proprio 
due controllai per colpire 
meglio e quando più eontte 
ve solo i consumatori non 
ho notizia di colpi ali orgamz 
zazione di distribuzione 

Esiste il sospetto di una 
relazione tra esponenti delle 
trame nere ed alcuni gioì ani 
giudicati dediti alla droga la 
relazione sarebbe fondata su 
traffico di armi e di altro 
materiale di tipo militare, non
ché sii attività delinquenzia* 
le di tipo comune ma diretta 
da fascisti noli e finalizzata 
al finanziamento di attinta 
et ersue 

Sembrerebbe quindi confer
mato che le i le della droga 
sono intricate come parte in 
teqrante con quelle della de 
linquenza comune e politica 
e m quel contesto stanno in 
uno specifico rapporto col si
stema di potere 

Su e io la posizione del Par 
tifo mi sembra chiara colpire 
i mandanti delle attu ita cri 
miriose dal terrorismo ai ra 
punenti si elare e colpire prò 
lezioni e conni! enze politiche 
e burocratiche riformare le 
piocpdure giudiziarie 

Neil analisi del Partito però 
quello che Terzian sintetizza 
come «rapporto emarginazione-
delinquenza droga » rimanda 
ceito al sistema di potere 
ma più chiaramente e preci 
samente rimanda ai problemi 

S«qu**iro. di drag» all'aeroporto di Fiumicino a Roma E' 
efficace per risalire al ti cervelli » del traffico non è stata 

sociali che stanno elicilo a tale 
rapporto emigrazione disoc 
cupa^ione disgregazione ec> 
nomica — fame prn a~ioni 
malattia alienazione nei 
rapporti sociali 

La via della 
emarginazione 

E affrontare i pioblcmi so 
ciaìi per la i la tiaieisa deVa 
delinquenza della droga della 
cmarminzione che ne cleri 
temo mi pare estraneo al me 
todo politico piopno dei co 
munisti mi pare questa si la 
suggestione piccolo borghese 
di commtioiersi sulle conse 
guenze più che analizzare le 
cause che le hanno prodotte 

Si strjpte la dtssoluzieine della 
società borghese a partire dai 
suoi sintomi estremi cosi co 
me si e scoperta la crisi ame 
ricana dalla sporca guerra» 
mentre le forze operaie da oì 
ire un secolo i edei ano e gre 
lecìeiano tutto ciò per la co 
scienza storica del marxismo 
e per I esperienza matuziana 
ria della lotta di classe 

Certo il rapporto esclusi» 
ne e ufi preciso capitolo della 
anali i mar rista del mondo 
ma non ci dei e portare nel 
i icolo cieco della commozione 

| piccolo borghese che impedisce 
j (li intendere il quadro d insie 

me in cui i problemi st si
tuano e ciac terso la sofie; 
lineatura pru ilcqiata della 
pioblcmatica dell esclusione 
ai danni sia di una appmfon 
dita analisi delle cause socia 

Convegno internazionale di studi a Palermo 

La Sicilia nella cultura 
Una relazione del professor Santo Mazzarino sulle diverse manifestazioni che nel pen
siero storico ha avuto la rivendicazione di «sicilianità» - Un corretto orizzonte nazionale 

uno dei tanti Md un'azione 
mai efficacemente impostata 

h di essa sia dilla elabora 
ztone dì una puntuale polìtica 
dei scruni sonali quale le 
foìze di smistici perseguon > 

\ella stona recente la sot 
tolnieatura dilla prt blematica 
deli e ciu stane da Gorizia 
a « / istituzione negata » a 
« Psithiatua democratica *> ~ 
ha giocato un ruolo indtscuti 
bile ma OQQI < redo die w 
anerta l esigenza di far pro
gredire l analisi terso più pre 
cisi punti di aagancto <on la 
politica — impressioni di eqe-
moina — che la classe operaia 
tramite le sue organizzazioni 
sta portando aian4i 

h i identemente la dentini ta 
di Terzian tornisce l oicasio 
ne per andare al di la della 
questione della droga ai prò 
hlemi da tecnici e dell uso 
della tecnica alla pAitica dei 
seri tz\ sociali 

\on e forse ieri e > che 
Terzian dice per i pellagro 
si alcoolisti drogati anche 
ver i malati di mente ira 
anche e più per i malati e 
infortunati per cause di la 
loro per i malati di reuma 
fisTiir. di tubercolosi per i 
malati di colera e di salmo-
vellosi dt \aptli ed \i climi 
per la strriyr?ndc rmj,MO. in 
/a dei malati delle più <omum 
nnlaltit (per esempi/ i br< n 
cìntici cronici da tabacco da 
smog da freddo e miseria >' 

Yr?n è forse i ero e iO( che 

la sUaqrandc maggiorando 
delh malattie ha ri j ne dal 
U i jiilraddi imi Ktal e che 
la indn tduazìovc di e^*? co 
me « qqett > di e ur > mediche 
e oggettn amente una misjifi 
la ione' Ma i >rse per questo 
si r fiuta una delega a cura 
le i)ic a e pupria in quanto 
tee me i sanitari} 

\ ne f n e un siffatto at 
t( Qprame ito d\ lega one del 
ru 11 più espi e i(,ne dello 
cri i s iggettn a del disagio 
del teeme horgho e che 11 
se pre trttmfnt di oppre 
si ne e misti! t adirne che non 
una tappa 1 ci I inda idua 
zi'ne dì un nu 10 rurU in pn 
•iitno di tecn co organico ad 

| un prjgettr politilo ~ prole 
tario e progressista — di tra 
^formazione della realtà'* 

Un compito 
costruttivo 

I \ella mia qualità di psichia 
I tra s mo consavei ole di « co 

prire » rispett al totver 
na ic a1! alconlisfa al ma 

I lato di mente ~ le lontradà 
-wnt che gli sìanntf dietro 
ma non p isso permettermi 
semplicemente di contemplare 
e di sottolineare quella con 
tradd Zìone di rilanciarla «al 
sociale di mi estimi le for 
*e p litiche di smi tra cri 
pei >lr-andole Mi compete 
piuttostr quale tre me 1 e 
munì 'a un compito costrut 
tu 01 ncittec vare da fhntr 
al dibattilo e ali impenno ten 
dente ad usare 1 podere alti r 
vali 1 tìie il 1 gman 1 ha 
iarfoi"at' per dare risposte 
ni postato uperando la fase 
della denuncia e della agita 
zumi' propagandistica della 
esclusione sonale e tstttuzio 
itale 

Troppo spesso 10 credo V 
ruolo scelto dai tecnici e 
quello di denunciare le ca 
renze delle forze politiche vot 

\ tfjlmeando clamorosamente 1 
problemi dello specìfico in evi 
operano, e cr/si facendo don 
no poco o punto contributo al 
la soluzione dei problemi stes 
<i •oerchc rinunciano alla me* 
sa a punto di specifici stru 
menti di intenerito tic meo il 
ternata o MI di essi Da uva 
negene ne tout couit del1 og 
getto della propria tecnica de 
rito una negazione» — tutia 
sogge'tua della propria 

professionalità ed uno spreca 
- siaie)lta oggetti! o — di 

potenzialità intellettuali ed 
operata e 

fecondo me tante il r feri 
incuto depressilo alla arai 
ttea e criminale unitarietà del 
potere quanto In sru insali 

I ra settoriale di spec fio e cir 
1 co e ritti prrhlemi di e elnsir 
j uè sono e d te face e della 
I stessa medaglia che e altra 

cosa rispett > alla politica del 
Pan to 

e redo che 1 obbiettu o che 
1 compite ai tecnici di sinistra 
I e che e immediatamente perii 
1 venie ai problemi della fossi 

co nauta e della duiqa tla 
quello di superare listoni mi 

1 stiche del pi tere e della *<*• 
! cieta d superare la conce 
j zione di pura lotta ali escili 

s-ione di entrare nel dibattito 
j ccn la pr pria specificità per 

portare aianti ma concreta 
politica rif irmatricc nel cam 
pò della sic trc~a sociale e 
contenuti alternala 1 rispeUo 
alla cultura consen atrice 

Gian Paolo Guelfi 
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La presenta della Sicilia nel 
d battito stor oaraf co e filo 
sofico nella letteratuia nel 
1 arte e nella scien-ia dnl pae 
v e molteplici ilsvolti pò 
1 tic' eh" tale presen/A ha as 
sunto nelle varie fasi della 
stona na/lonalc sono da que 
sta mattina al centro di un 
convegno nterna/ionale d 
stud orjranbzato a Pd ermo 
sotto il natrocln o de.la Re 
g one sici iana da la Sorletn 
sclhana di storia patna nel 
primo centenario della su-* 
fondazione 

Il d battito è entiato nel v 
vo fin da questa prima matti 
n i t i di la\oi ded'eata atri, 
ind ì/s d sa uto de! e auto 
1 ta ti presidente dnl As^em 
blea ie,r onale Fasino 1 a-% 
scssore rejf'onftle Mattale la e 
un messatzu o del ni nis ro 
per i beni culturali Spadoll 
n ) ed Tlla prima ìc 'a^one 
del 0 accademico del Lln 
ce prof Santo Mazzarino 
de l un veisita di Roma 

Lo storico h i centralo 1 suo 
intervento sul temi della sto 
ìiografia isolina pis-sandonc 
in ìassegn* le varie tendenze 
a'ia luce delle diverse mani 
fpsta/ionl che nelle opere del 
vail esponenti del pensiero 
storico ebbe la r vend ca/ o 
ne K sic Imnbta » 

F sotto questo piofllo e n 
m ircito col egamento con 
una visione nft/iona e e com 
plessi^ del a storio del pac. 
se che M a i a l i n o ha enu 
cleito le pilncipall lince di 
tendenza d quel! ntenso di 
battito stoilogrifico che sep 
pur m sconosciuto — come ha 
notato — dall idealismo, co

stituisce Invece 11 profondo e 
attualissimo sostrato cultura 
le de H battaglia au tonomia 
ca dell isola 

Su quali linee s svolse Dcr 
esempo nella silicone risor 
5 mentale la ricerca stoi o 
„ n f cft sul e 011? ni dt a «si 
cilian ta ? Una del e piinn 
pai tenden/c è appunto SPI 
condo Mi? / i r no quella che 
s etra il nome dello storico 
rlsoiK menta e Is doro La Lu 
mia Fall per la prima ^ l ' a 
Indiv duft ncll Invasione io-
m a m dell isola in occasione 
de la primi ?uena punica il 
pr mo momcn o dì « ltal aniz 
/a/ione delle \ eende sici 
1 ane col rlconosceit.1 del e 
( nali< mo 1 <• 1 n si l i 
neile tiuppe roman «affini 
pei lÌKnac io e stirpe > o 
stab s e i n 1 affronto di aut 
sto ii"ontro coi sotk\ 1 
mento dei < p ce lott ri T 
n i t o no \ lt spnd / on° «a 
r bald na 

Ciò ite le illusioni un a 
r e r sai„ ment 1 s ra ^TJ 1 
di un ilt \ deo c„ a s or o 
enf ie t nel cu ri m 1 pe s 
m st co maturano o^odtxtl 
fUiturali di p i r iompa l Ù 
ia ed Importanti il eleo 
ver/h ano de « \ mi la ras 
SCRII 17 one « tfittopardesci » 
di un Tomas di Limpctu a 
e fuor d I t i ! a ' Interpreta 
zlone delle vicende sic.Min™ 
el iboriU d a l nirlese D^nls 
Mitk Siri th Ver^H 1 Tomi 
si d pm^ono nfatt coi ro o 
ri dell mcrzii e di la subor 
d n n / one co onl ile le v cend" 
dei r petuti «torti storici a" 
reciti i li S e 1 1 mm mi? 
zando pu com et so 1 cirattf 
il spec T de la fondi /one 
di nuo\e f o j i idl cu ture 
che pur nel ncontio d di 

verse nazlonal tà la Sicll a 
ha conosciuto 

Ma la cultura sicil ana ha 1 
espiesso al contrario nel a 
1 lecca storici d" un M ch"le 
Ama-i (della cui opera Maz 
/arino ha r cordato la s srnif 
citiva stroncituia crocana) 
nei£ 1 stuJl d^molotr ci di un 
Giuseppe Pitrc in quell dello 
stor co Ettore Pi is e più In | 
kcnert e n uni \asta e anco 
io at tuile att v tà di studi 
esemplar \io d rettric' per un 
t^izo e ben d \erso app oc 
c o (meno ideologico e più 
se ent fico) alla propria 
storia 

I pr nc'pill punti di riftr 
mento metodologie di questa 
ricerca — dopo le spinte ne 
„ i t l \e e se i c t i t e dill nscsmi 
mento deal sti^o — sono se 
condo Mi/zì i ino 'e 1 f e s so 
ni mi ^ n ^ s v i l i 
luopo d" leudiles mo (fonda 
mentili — hfi i T i r m i o ]o 
Mud cso — per in erpr-*Uie 
e pirt colin sems oni stor 
ch« dei ìitmi di s\iluspo so 
e o poi co del! sola> la sco 
oerta ^ramsc ana del iuoo 
dei contadini s e 1 ani ne ri 
sorsimento nazlonal le r' 
cerche in i t to sul movimento 
del Fasci s e limi Punt qup 
sti su cui s m sura n defi 
n tìvi li c ipic ta d™lla cu tu 
r i dell so a di rconqust ì r» 
auelH che Mi/ /nr no h i de 
fin to 1 < filosof a d*l •pen^ 
ro se entif co pos t \o eh 
l a n t t e i / /o ta i 1 \t\ e ù* 
d bat ito cultui ile n S e 1 e 
che? r ippresenta a condi/ one 
essenziale pei i 1 ecupe o c~ 
u 1 coriet o o- //onte n t/ o n 
0 e nel t ntompo utloiomo 

della stor o„ral a s e 1 1 \ 

Vincenzo Vasile 

Ferdinando Camon 

OCCIDENTE 
Un romanzo nel nostro tempo: 
il trauma di una città italiana 
sconvolta 
dalla violenza. 
L'autorità de! 
romanzo non 
si ferma alla 
cronaca tragica 
e immediata, . 
ma entra nel vivo | 
delle tensioni 
psichiche, 
delle deliranti 
ideologie 
neonaziste 
e delle organizzazioni rivoluzionarie. 
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